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non si ricevono che affrancati. 


Sem. 
di 


Se la disdetta non è fatta 20 giorni avanti la scadenza intendesi ‘prorogata l’associaz. 


RIVISTA POLITICA 


Da Berlino ci giunge l'eco delle feste 
per le nozze d’oro dell’ Imperatore. Bs- 
pedizione vuziale in chiesa, ricevimento 
solenoe a palazzo, applausi in piazza. La 
solenoità conservò il carattere di una festa 
patriarcale tedesca, I Priocipi stranieri 
che dovevano arrivare non giunsero, a 
quaoto si disse, per desiderio espresso dal- 
l’ Imperatore, il quale voleva conservare 
alle nozze d'oro uo carattere strettameote 
nazionale. Non vi intervenne infatti alcun 
Principe di Casa d’ Austria, non v°inter- 
venne lo Czar o alcun Principe della Casa 
di Romanoff, colla quale la Casa di Ho- 
heozollern è stretta da rapporti così in- 
fimi, così affettuosi. | Goveroi stranieri fu- 
rono rappresentati dai rispettivi ambascia- 
tori e ministri pleoipotenziarii. 

Vi dovette però essere un’ ecc-zione, se 
almeno il telegrafo ha detto ieri la verità. 
Hi Duca d' Edimburgo, uno dei figli della 
Regina Vittoria, il quale ha sposato una 
figlia dello Czar, dal telegrafo fa segna- 
lato in viaggio da Londra a Berlioo per 
assistere alle nozze d’oro. Non vi è sin- 
tomo che debba far credere essere le re- 
lazioni tra la Germania e l’Ioghilterra 
così spiccatamente iotime in questo mo- 
mepto, da spiegare questa eccezione, Il 
Duca d'Aosta, che doveva rappresentare 
a Berlino il Re d’Italia, non vi andò per 
desiderio espresso dell’ Imperatore  Ga- 
glielmo, il quale desiderava di avere in- 
torno a loi una corona di Princ pi tede- 
schi. Nun si fece rappreseotare a_Berlio 
l Imperatore d’ Austria, il quale non è a0- 
‘ora abbastanza Priocipe slavo, da non 
avere il diritto di chiamarsi Principe te- 
desco. Dall'altra parte l'Austria 6 la Ger- 
mapia non parvero mai in così buoni rap- 
porti come al preseote. Parchè dunque il 
solo Sovrano straniero, che io questa oc- 
casione sia stato rappresentato a Berlino, 
è la Regina Vittoria? 

Il telegrafo scusa l'assenza dello Czar, 
il cui viaggio era stato annunciato aptici- 
patamente, Pare infatti che il viaggio fosse 
deciso. Pui si disso che lo Czar non ci 
andava per la malattia di una Grandu- 
chessa, La Granduchessa è ora fuori di 
pericolo, ma lo Czar non si mosse. Il te- 
legrafo oggi preteode che lo Czar non si 
sia mosso, perchè temeva uo nuovo al- 
tentato contro di lui. Ma a Berlino lo Crar 
sarebbe stato guardato come a casa sua. 
E d'altra parte quelli che possono atten- 
tare alla vita dello Czar sono io Russia, e 
non v'è bisogoo di costriogerli a fare vo 
viaggio sino a Berlino. La scusa dunque 
non vale. 

Se |’ Imperatore di Germania e lo Czar 
di Russia sono sempre stretti dagli anti- 


«chi vincoli di famiglia, c’ è intorno allo 


AVVRRTENZE 


Il giornale s1 pubblica tutti 
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Czar chi va susurrando che la Germaoia 
non fu così buona amica della Russia, 
come avrebbe potuto esserlo, Lo Czarevich 
ama la Francia e detesta la Germania, e 
Bismarck sta sempre atteoto a tatto cò 
che può indicare uo riavvicinamento tra 
la Rossa e la Francia. Alla buona armo- 
nia tra i due Sovrani non risponde la 
stessa intimità tra i Governi. Lo Czar non 
si è recato a Berlino per una causa di- 
versa da quella acceonata. Si fu probabil- 
meote appunto per impedire che l'assenza 
dello Czar fosse troppo commentata, chè 
l'Imperatore Goglie'mo non volle che alle 
nozze d’oro assistessero altri Priocipi che 
tedesch', L'assenza dello Czar diveniva 
io tal modo oaturale. Ma perché tra i Prio- 
cipi tedeschi, c' è un solo Priocipe stra- 
piero, e quesio è ua figlio della Regina 
d' Ioghilterra ? Noi torniamo sempre allo 
slesso quesito seoza essere in grado di 
risolverlo. 

Il Temps di Parigi pretende sapere che 
la G:rmania agirà energicameote contro 
il -devi. La Gernaoia minaccerebbe già 
uoa dimostrazione della squadra tedesca 
nelle acque egiziane. Secondo il 7emps, 
il Kedevi d'Egitto avrebbe un siogolare 
alleato, la Russia. Ecco un altro incideote 
curioso, che, ove fosse vero, compliche- 
rebbe siranameote la situazione. 


SIETE 
Tra le Deputazioni Provinciali 


FERRARA , 


DI MODENA E MANTOVA 


Diamo il sunto delle deliberazio- 
ni prese nel congresso tenuto a Mo- 
dena l'11 corr. fra quella Deputa- 
zione Provinciale e i rappresentanti 
delle altre di Mantova e Ferrara, per 
mettersi d'accordo sui provvedimenti 
da chiedersi al Governo per riparare i 
danni della inondazione del Po. 

1. Che il Governo accordi e dispon- 
ga un sussidio immediato alle tre 
provincie di Ferrara, Mantova e Mo- 


dena per provvedere al mantenimen- | 


to dello rispettive popolazioni delle 
campagne danneggiate dalle acque 
del Po, osservando che tutti gli sfor- 
zi fatti fihora dal Governo, dalle pro- 
vincie, dai Comuni, dalla carità citta- 
dina sono ben lungi dal poter prov- 
vedere a tante urgenze c a tanti bi- 
sogni. 


2. Che essendo un’ assoluta neces- 


sità di provvedere al mantenimento 
delle famiglie coloniche delle terre 
inondate e delia numerosa classe dei 
proletarii fino almeno al raccolto dei 
prodotti campestri della ventura an- 
nata, il Governo provveda nel miglior 
modo al mantenimento dei coloni la- 
voratori campestri mediante prestito 
da: farsi ai proprietari dei terreni 
inondati nella misura di L. 150 per 
Ettare senza frutto od almeno con un 
frutto eccezionalmente modico da re- 
stituirsi in un periodo di tempo non 


minore di anni dieci, assicurando ta- | 


le restituzione mediante rate bime- 
strali da esigessi colle norme della 
riscossione delle imposte. 

E per il mantenimento della classe 
proletaria, decreti sollecitamente op- 
portuni lavori, nei quali occupare la 
classe operaia delle tre provincie an- 
che durante la ventura invernata in 
cui plù che mai si farà sentire ur- 
gente il bisogno di lavori a dar mez- 
zo di sussistenza e di tranquillità al- 
la classe stessa. 

3. Che estenda le agevolezze del 
prestito anche a favore dei Comuni e 
dei Consorzi , specialmente idraulici 
per fornire loro i mezzi onde provve- 
dere alle riparazioni della pubblica 
viabilità danneggiata, ai fabbricati 
ed agli scoli Comunali e Consorziali. 

4. Che il Governo accordi la sospen- 
sione (non l'esonero il quale consta 
non sarebbe dal Governo in nessun 
caso proposto al Parlamento) delle im- 
poste per un'intera annata a favore dei 
terreni e dei fabbricati danneggiati 
dalle acque, stabilendo poi la riscos- 
sione delle imposte stesse in un lun- 
go periodo da destinarsi. 

5. Che s' invochi pure dal Governo 


che siano cominciati colla massima ! 


sollecitudine e condotti a termine i 
lavori urgenti della presa d’acqua 
dall’argine squarciato ed in pari tem- 
po siano proseguiti ed ultimati tutti 
i necessari lavori di riparazioni, con- 
solidamento e difesa delle arginature 
destre del po, specialmente nel trat- 
to compreso fra i fiumi Secchia e Pa- 
naro come il più pericoloso in occa- 
sione di nuove piene del Po. 

6. Che s'iuvochi pure dal Governo 
un provvedimento per la riattivazio- 
ne dei così detti Casotti 0 Casoni di 
s.rveglianza agli argini del Po che fe- 
cero sempre buona prova e si riconob- 
bero utilissimi sotto i cessati gover- 
ni, richiamando în vigore i regola- 
menti e le discipline che dirigevano 
siffatta sorveglianza locale. 

7. Che in fine si facciano vivissimi 
offici al Governo perchè voglia ordi- 
nare accurati studi sui lavori di di- 
fesa radicale alle predette arginature; 

La discussione nell'adunanza stessa 


i giorni eccettuati i festivi, 


per linea - 4 


gina Cent. t5, 


————_=__z_——-—-—..__ ag 


nostri diritti! — Al Municipio! rispo- 
sero gli aliri in coro, é | atturpamento 
prese la direzione della Casa comnoale, 
Erano circa 350 1 componenti la pro- 
cessione, e in una parola erano tutto .il 
paese; poiché, detraete da una popolazio» 
ne di due mia anime i vecchi, le donne, 
ì faociulli, e la parte attiva non. potrà 
superare la cifra dianzi indicata, Iucaozi 
aodava una bandiera coi colori e lo stem- 
ta nazionale, e quaado si fu rimpetio alla 
Casa comuoale, quello della bandiera si 
fermò e ghi altri fecero altrettanto. Dalle 
Ire:eoto e più bocche uscì un grido com- 
patio: Viva il Re! E quasi come se vo- 
iessero coouesiare la legalità di ciò che 
si disponevano a fare, Viva il Re! ripe- 
tetlero molte volte e IDianto un grusso ma- 
tipolo dei dimosiraoti 1nvadeva la Casa 
municipale, dove si trovava il sindaco. 
Comprenderete la posizone di questo 
disgraziato ; gli furono addosso in taoti 
quauli riuscivano a stare nella camera, 
dov'egli si trovava, e, urlando cootro le 
gravezze locali, gii imposero di consegna» 
re il registro dei cootribueoti del Comuoe, 
Ottenuto il registro, il siadaco, più morto 


| che vivo, potè credere che la ‘cosa f»gse 


fiaita; ma non fu, invece, che il segnale 
d'una serie di atti vandalici. Fa bruciato 
l'archivio, bruciato il mobilio della Muai- 
cipaltà, e un milite a cavallo, qualche 
altro della forza pubblica che tentavano 
di ristebilire l'ordine, avendo fallo segno 
non già d'opporre resistenza, ms di fare © 
asconare la voce della ragione, riuscirono 
a salvarsi a sienio dalla furia dei congre- 
gal. Ancora un momento e sarebbero stali 
massacrati. 

lutavto si era telegrafato al sotto-pre- 
fetto di Acireale, e da Acireale partiva alla 
volta di Calatabiano va distaccamento di 
circa 80 soldati, comandati da un capita» 
u0. La truppa eut:òd cel paese seoza diffi» 
colià; e pareva, iD sulle prime, che, fatte 
alla gente aggiomerala le intimidazioni di 
uso, s1 dovessero facilmente restituire gli 
ami aîla calma. 

Il delegato Balleriano, messa a tracollo 
la fascia, & situato 1onaozi alla truppa, 
pronuuziò le parole sacrameotali: « la 


| nome della legge, scioglietev.! x; ma, pes- 


si aggirò eziandio in via accademica | 


sulla convenienza che le arginature 
alla destra del po debbano essere sot-- 
to la sorveglianza degli uffici del Ge- 
nio Civile che hanno sede nelle pro- 
vincie di destra, na su tale argo- 
meuto non fu concretata alcuna mas- 
sima nè adottata alcuna deliberazione. 


————————__ 
La somuossa di Calatabiano 


AI Bersagliere serivovo i seguculi por- 
tico.ar.: 


leri, 8, verso le 2 pum. si vedevano a 
Calatabiazo capanuelu di persone, che di 


sculevauo aounatamente. lu suile prime | 
C'era comu uva cura speciale di uou dare | 


suspelli, di von fersi vedere 10 multa geu- 
te iusivic; 103, ad ud certo punto, come 
se uua parola d'ordine fosse corse, 1 vari 
BrUppi si riUoiIrOLO 10 Una so.a 1nassa, e 
uva voce, primeggisudo sulle altre, escia- 
Mò: — Al Municipio, a rivendicare i 


Sicuameute ispira, taluoi degli assembrati 
privcipiarono a lempestare di gassi 1 po- 
veri saldati, Quest, sulle prime, teotarono 
di mettere in mezzo quer capiscarichi, ma 
fu invano; la resistenza e le offesa ficeo- 
dosi sempre maggiori, la collattazione di- 
venne uecess.iò è durò — pare quasi ia: 
credibile — circa un'ora, cioè fiuo a quan- 
do, 0 per fuga, o per arresti, 1 rivoltosi 
si arresero aila forza, 

Le cifre esatte dei morti e feriti. sono 
quesse: quatiro soldati feriti, uno di essi: 
gravemeuie; ferito ua carabiniere, Det bore 
Bhes: cioque morti. Fu duoque lotta ter- 
ribile, accanita, € Do seatito qualcuno dei 
soldati, impegnati vella mischia, narrare 
com colori pietosi questo combattimento 
vel cuore d'un paese, ira donne sbigottite 
che persuadevano gli vomiai a ritirarsi, e 
ch'amavaco a nome i loro cari, e i fan- 
ciulli che si nascondevano sotto 1 lett, ne- 
gli aogoli più mposti delle case, 

Verso le 5 pom. altre truppe partivano 
da Catania e da M:ssiva; da Catania, aozi, 
le Autorià presero posto in 1 treao spe- 
ciale. Ora l'ordine è ristabilito e sì pro- 
cede all'arresto dei capi della somm>ssa. 


li 


5a 
do 


S'ando alle voci che corrono, movente 
Princ:pale dei fatti sarebbero stati : la gra- 
Vezzi: delle imposte comunali, la miseria 
Prodotta dai danpi dell'eruziore, la previ- 
Bione dello scarso raccolto, e la voce dif- 
fasa rel paese che i sussidi del Governo 
per i danoeggiati dall’ eruzione sarebbero 
stati mal divisi o rubati dagli ammioistra- 
tori mupicipali. Quest’ ultima voce, in ispe- 
cie. condasse gli animi all’esasperazione. 

I! citato giornale aggiunge : 

Da uu' alta lettera Jesatniamo che il 
cor fl ito nacque proprio a questo modo. 

Dopo le intimazioni del delegato, un ca- 
rabiniere si avvicioò a colui che portava 
la bandiera, per levargliela di mano; que- 
sli, invece di consegoare la bandiera, ri- 
Spose con una colteliata. 

Nella mischia, quelli di Calatabiano ado- 
perarono molto le scuri, di coi erano ar- 
mar. 


esecuzione di Solofief 


li regicida Solofief, autore dell’ atten- 
tato alla vita dello czar di Rossia è stato 
giustiziato il giorno 10, alle ore 10 anti- 
meridiane, nel campo di Smolensk. 

Fio dall'alba, una folla sterminata di 
curiosi aveva invaso il teatro della lugu- 
bre tragedia. 

Solofief, vestito con ricercatezza di abiti 
neri, il volto impasabile, il contegno in- 

*trepido è sprezzaole, giuose sulla piazza 
dei supplizio sopra un carrettone, legato 
mani e piedi strettissimameote e circon- 
dato da forti pelettovi di cavalleria co- 
sacca, di gendarmi e di faotaccini regolari. 

La forca si ergeva lugabramente su uno 
spiazzo, lenuto libero libero da un grosso 
corduoe circolare di soldati. 

11 generale Zarof, prefetto di Pietrobar- 
go, le auiorità civili e militari della Ca- 
pi ale, la magistratura e gli avvocati della 
difesa assistevano da uo palco apposita- 
mente eretto allo svolgersi del dramme. 

Fu letta al condaonato la sua sentenza. 

Soggh'geò, e fu udilo mormorari 

— £É ivutile 1... Mi avete già anounciata 
la morte ieri sera... Affrettatevi duoque 
Nou vedete che aspetto ? 

Il boja, un omone dallo forze d’ Ercole, 
vestito d'una camiciaola verm:glia e por- 
tante stivali all'uso del paese spinse il 
pazieute sulla scala del patibolo. 

Un capestro, insaponato beo bene fio 
dai giorno intanzi, pendeva dallo stru- 
mento di morte. 

Solovief guardò la corda e sorrise per 
tima volta. 

. — Povero il mio collo! 
‘uvvamente, 

R.spinse il prete — si lasciò coprire 
il volto dal tradizionale cappuccio — salì 
sullo ‘sgabello fatale.. 

Ua minuto dopo non penzolava più dal 
patibolo che uo cadavere informe... 


— mormorò 


Notizie Italiane 


ROMA 12. — S. N. il Re andrà all’ i- 
naugurazione dell Ossario di Custoza, e 
rimarrà lontano da Roma il tempo stret- 
tamente necessario. 


— Il teotativo di stabilire una lista uni- 
ca fra i liberali nelle imminenti elezioni 
amministrative è abortito a motivo delle 
esagerate pretese dei radicali. Durando 
simile sitoazione, è probabile che prevalga 
la lista conservativo-clericale. 


TORINO — La Gazzetta del Popolo 
richiama |’ attenzione del Governo su un 
deplorevole abuso che a Torino va preo- 
dendo vaste proporzioni. Si tratta di con- 
veoti claodestini di monache che si mol- 
tiplicano io barba al disposto delle leggi 
per la soppressione delle corporazioni re- 
ligiose. 

TRIESTE — Il Ministero austriaco del- 
lerno ha vietato al giornale il Popolo 

di Geoova |’ eotrata negli Stati austriaci. 

Giorui sono toccò la stessa sorte alla Lom- 
; Bardia di Milano, 


GAZIN 
Notizie Estere 


FRANCIA — Blanqui messo io libertà 
l’altra notte, arrivò a Parigi ieri l’altro 
mattina accompagoato dalla sorella. 

I radicali sosterranno uuovamente la 
candidatura del vecchio rivoluzionario. 


— Il Consiglio dei miuistri approvò il 
progetto sulle guarentigie per ‘il ritorno 
delle Camere a Parigi, Quel progetto ri- 
guarda esclusivamente le misure per pro- 
reggere le Camere 6 prevenire auruppa- 
ment e dimostrazioni. Dufaure, Laboula- 
ye, Bereoger ed altri del Centro. simisiro 
persistono a combattere il ritoro a Parigi. 


GERMANIA — Da alcuo tempo si era 
sparso voce che |’ Imperatore intendesse 
ritirarsi dagli affari dell'impero, voce però 
che era stala smeotita. Ora il Télegraphe 
ba da Berlivo che, melgrado la smenma 
datane, i’ Imperatore Guglielmo è risuluto 
di lasciare a suo figlio a direzion: degli 
affari del Impero. Egli nos abdicherà ; 
deiegherà invece i suoi poteri al principe 
Federico. ll sigoor di Bsmark approva 
anzi cousiglia cod sta risoluzione, 


RIVISTA COMMERCIALE 


Cereali — Cessate le proggie continuate 
cessò pure quelia appreusione che bede a 
rigioav avevano prodotto sulla risultaoza 


domiva il uostro mercato. — Cumuoqua 
generalmente si precunizzino abboudauti 
messo di Formento, vogliono talaui guar- 
dare coo d flidenza una tale opinivue ; sa- 
rauno duoque 1 fatti compiuti che farau- 
no luce. I Forinenti veramente fia sono 
ricercati pel coosomo a L. 31 circa il 
Quintale ed 1 mercanti ‘per Novembre @ 
Decembre si trovaoo offeru a L. 31, ma 
1 Compratori sì d.ficultauo aoche a Lire 
30. 50. Formentoni pron con poco cen- 
jsumo da L. 19 a 19. 30, e per gli ulumf 
52 mes deil’ anno a L. 20. 80 circa cos 
pochissime traosazioo!, 


È Canape — Vortemmo poter dire che 
anche questo importante prodotto pre- 
seola uno stato d’ \ocerlerza, ma puriro] 

po voo è così, nessuo dubbio esistendo 
sopra una rifless bile scarsezzi. fl più od 
il meno dipeoderà dalle vicende atmosfe- 
riche, ma sieno pure favorevoli non pud 
ealcolarsi che metà di una raccolta cu- 
muse; tale è l'opinione di esperti egri- 
coltori. A aumeutare la sventura soprag- 
giunse l' innondazione che ci toglie una 


fialzarono sa pidamente, e già alcune tran- 
sazioni ebbero luogo a 60 da 5 Franchi 
il migliaio coo pretese maggiori per parte 
dei detentori. 


presso quotazioni : 


Repdita Italiana 8 010» 89 90 
Prestito Nazibnale . 14 40 
Detto Stallonato. . . . . 12 40 
Azioni Banca Nazionale . 2260 — 
Pezzi da 20 franchi. . . . 2197 
Londra 3 mesi . . . . 27 60 
Francoforte 20 +++ 134 28 
Francia a vista . + + + 109 85 


Cronaca e fatti diversi 


—0 — 


.Soecorsi agl’inondati. — 
8.* Nota delle offerte versate nella Cassa 
del Comitato Ceatrale di soccorso agli 
ioondati. 


Nota precedente . L. 3897. 36 
Bottoni Giovanni. . . . . » 10.— 
Cellini Giulio . . . . .. » 4 36 
Zamoraoi doti. Tobia e Giuseppe» 30. — 
Cavalieri Veotara e Nipoti . » 100, — 
Casazza cav. Aodrea . . . » 200.— 
Aogelini Rosa (3.* questua) © » 21,25 
Cavalli Luigi di Domenico . » f,20 
Boselio: dott. Rainiero. . . » 33. — 
Scutellari dott. Paolo . . » 30. 

Società di Mutuo Socorso fra i 
i Civici Pompiori. . . . » 30, — 
L. 4339, 17. 


dei vuuvi raccolti. Ora uuo stato di calma Il 
è subentrato, e la pù graade incoriezza | 


produzione importante. I prezzi quiadi | 


Valori e Cambi — Ci riferiamo alle ap- 


TTI. FRRRARRSE 


Riporto L. 4339. 17. 
Calabresi benedetto . . . . . 30. 

Ravenna cav. Leone. . » 
Mazza conte Giuseppe . . . » 
Mazza Poricherasio cout.*Paolina » 
Mazza Graziadei cont.* Asna >» 


L. 4809. 17 


Offerte in generi — Comitato Milanese 
K. 17 Paoe — Motta Pietro K. 48 pane — 
Mainardi Aibino K. 35. Pane — Augelini 
Rosa K. 12 Piselli è Fiuocchi — Cava- 
neri Veotura 6 Nipoti uo carro paglia 


importo L. 50 — Vesuari e liogerie ven- ! 


gouo trasmessi al Comitato delle signore 
che ne renderà couto a parle. 


— Il cav. Torri R. Sindaco di Boo- 
dono, ci cummuaica essere perveouie a quel 
Municipio le seguenli offerte a pro degli 
Inoodati: 


S. Saotità Papa Leone Xlil . . L. 1000 

S. E. Moos. Aceiv. di Ferrara. » 500 

Dou Autonio Zappoli Arcip. di 
Boodeuo . . 0...» 


— A Copparo appuaa verificatasi la_ter- 
ribilo catastrofe, quel Muoicipio offriva 
agli inoadati del Po L. 1000, 

Si staono raccogliendo aoche in quel 
patriottico capviuogo vumerose offerte per 
cura di alcuni collettori, e tra gli altri 
del zelantissimo sig. Antoaio Zabardi uf. 
ficiale di pusta che altra volta, come i 
lettori della Gazzetta ricordano, si è a- 
doperato iu simile emergeuza cop pre- 
mura e profitto esemplari. 


— Segnaliamo un atto generoso e fi. 
lantropico dell' Egregio Pittore Cesare Ca- 
valié il quale colla seguente lettera di- 
chiara di erogare a vaolaggio dei oostri 
inoodali uo quadro del prezzo di L. 400 
il quale trovasi ora esposto ‘alla Espusi- 
zione di Belle Arti. 

Ecco la lettera che pubblichiamo ad o- 
vore del bravo artista; 


Bergamo 10 Giugoo 1879. 


Pregiatissimo s'g. Augusto Droghetti 
Ferrara 


ln presenza a tante disgrazie causa le 
inondazioni, desidero portare il m:o obo'o 
ia sollievo se è possibile, a qualche biso- 
gooso per cui ie dichiaro pregiatissimo 
sig. Segretario che cedo il mio quadro 
inutolaio La Sera, ora esposto 10 Ferrara 
presso la Società Bznvenuto Tisi da Ga- 
rofalo, acciò il prezzo della sua -vendi 
o per lotteria 0 per aliro modo veoga 10- 
tierameote erroguto a pro dei miseri mal- 
trattati dall’ invondazione. 

Con tutta la stima ho 1° onore d'essere 


Di Lei Dev.mo 
Cesare Cavalié 
— ll municipio di Comacchio ha vo- 


tato a prò dei danneggiati poveri dall i- 
nondazione la somma di 500 lire. 
Elezioni Comunali. — Uo 


maoifesto dei R. Siudaco notifica che il 
collegio degli elettori è convocato per la 
Domevica 29 del correote mese all’og- 
getto di eleggere tre Consiglieri  proviu- 
cisl è 14 Cousiglieri Comuoali. 

1 Cousigueri proviaciali da rimpiazzarsi 
8000: Varano, Ferriani e Ferraresi. 

1 Consiglieri Comunali sono : Di Bagno 
e Borsari (rivunciatarj) Varano, Raimondi, 
Padovani, Avventi, Piccoli, Revedio, Sca- 
rabelli, Braghi, Devoto G. L., Pasetti, 
Dossavi e Ludergaui, 1 qual surtono per 
turco. 


Bocendie. — Ieri poco dopo il 
mezzogì sviluppavasi il fuoco in una stalla 
e ficoile del sig. ing. G. Bargellesi nel 
colo del Podestà, L'incendio avrebbe  po- 
tuto preudere vaste proporzioni e dilatar- 
si al caseggiato contermine senza il proo- 
to accorrere dei pompieri guidati dal lo- 
ro capitano e di varj distaccamenti di sol- 
dati, che, gareggiaodo di zelo e di bra- 
vura poterono i0 breve circoscrivere ed 
estinguere |’ incendio. 

Anche alcui cittadibi, li signori Gall 
Zaffarioi 6 la brava popolana Rosa Aog: 
loi prestarono spontaneamente e_ vali 
mente il loro aiuto. 

Il fuoco si sviluppò nel fieno della ‘nuova 
raccolla che la mattina istessa era stato 
collocato nel fienile ; ignorasi se per. ri- 


bollimeoto 0 per essere stato comunicato 
il fuoco da ua fismifero o da una di quel- 
le piro: che sembraoo oggidì divenute 
indispensabili ai falciatori e raccoglitori 
di fieno. 

La lezione giovi. 

Il danno ascenderebbe a L. 320 per il 
foraggio perduto e a oltre L. 2000 pel gua- 
sto subito dallo stabile. 


Grandine devastatrice. — Il 
temporale già annunziato dalle coste del- 
l’Atlantico ha visitato noi pure con una 
precisione matematica, sull’ imbruoire di 
Jeri. Nella nostra città e territorio ce la 
siamo cavati con un farioso vento e un 
dirotto acquazzone ma nella parte della 
provincia che va a mare veoto e pioggia 
furono accompagnati da fittissima grandine. 

Il Comune più terribilmente colpito è 
stato quello di Massafiscaglia da ove ve- 
Diva indirizzato al R. Prefetto il seguente 
telegramma: « Grandine devastatrice 6 pom. 
« oggi distruggeva totalmeote raccolti ter- 
« ritorio Massafiscaglia e campagne limi- 
trofi. » 

Gli elementi sono proprio scatenati tutti 
su questa disgraziata proviocia e questa 
serie non interotta di - disgrazie apporta- 
trici di ogni miseria è proprio cosa che 
conturba la mente e strazia |' anim». 


Gli accattoni. — Abbiamo visto 
coo piacere che il S:adaco Pres den'e del 
Comitato Centrale di soccorso per gi'inoo- 
dati, ha con apposito manifesto d.ffidati i 
cittadini dal soccorrere quei fuggiaschi che 
importunano ch:edendo con troppa insi- 
stenza l’elemosioa, i quali sono ricoverati 
e provveduti dal Comitato di ogoi neces: 
sario. 


"Tribunale Correzionale. 
— Oggi deve agilarsi la causa cootro il 
cav. Guseppe Federici, consigliere comu- 
nale di Poggiorenatico, imputato di diffa- 
maz:ove @ d' iogiuria per avere accusato 
la Guota di Poggiorenatico di avere al- 
terato il verbale della seduta coosigliare 
2 febbraio 1878 e per avere d:chiarato 
che il consiglio è impotente a_ riparare i 
gravi disordini dell’ amministrazione co- 
Munale. 

Il Sodaco e la Giunta querelanti sono 
assistiti dagli avvocati Turbiglio prof. G or- 
gio e Vassalli Govanai. 

L’ imputato è difeso dagli avvocati Torchi 
Ruffilo e Nadalini Ettore di B.logoa. 


IL’esposizione di Belle Ar- 
ti starà uperta ancors domani per l' al- 
timo giorno. Avviso a coloro cha hanno 
il torto di non averla per anco  vistata. 
L''introito è a benefizio degli inonda 


Furto. — A certo Piva Psolo da un 
suo pascolo in Monistirolo la notte del- 
I° 11 al 12, venne da ignoti rubata una 
Cavalla di 12 anni baja con coda e chio- 
ma nera, del valore di L. 220. 


fn Municipio. — Venerdì 27 
corr. avrà iuogo l'incaoto per definitivo 
deliberameoto dell’appalto per la foroitu- 
ra della sabbia occorrente alla manuten- 
zione delle strade esterne durante il 1879. 


Accademia di scherma. — 
Ricordiamo che domani al tocco nella sa- 
la della Società di Scherma e Ginnastica 
avrà luogo uo' Accademia di Scherma il 
i cui ebiFdItO € devoluto a vantaggio dei 
danneggiati dall’ inondazione. 


ILa festa della Rana. — La 
sera di Mercoledì gli abilaoti: della Via 
Cootrarj, segueado uva consuetadine ia- 
valsa da qualche anno, festeggiavano la 
rionovazione di quello che essi chiamano 
il Sindaco della loro strada. Questa fe- 
sticciola fu fatta col concorso del Sindaco 
della Via Sao Romano ricevuto da quelli 
di Via Contra'j con tutti gli onori del 
suo grado, fanfara, scoppo di petardi, 
ecc. ecc. e vi fu una corsa di ragazzi, cu- 
cagna, la caccia alla Rina e un po' d'illu- 
mioazione. Si potrebbe trovare qualche 
cosa a ridire sulla opportuaità e sulla qua- 
lità di questi passalempi che arrecano, del 
resto, utile a qualcuno e danno a nessuno, 
se il generoso movente della beneficenza 
non avesse ispirati e ampliata pù del so- 
lito questo po' di chiassosa allegrezza. Io- 
fatti, ieri mattioa il sig. Maraoi pasticciere, 
che deve essere un pezzo grosso, una spe- 


<ie di Assessore Anziano della stradi 
faceva tenere Lire Cinquaototto e Centesi- 
mi sessanta che rappresentano le offerte 
raccolte tanto nella Via San Romano co- 
me nella Via Cootrarj, perché siano ver- 
‘gate nella Cassa del Eomitato a beneficio 
degli inoodati. 

La rana adanque, padrona assolata di 
«que I e di altri sili non ha impedito una 
buona azione e che fosse accumalato uo 
discreto gruzzolo a prò degli infelici che 
soffrono. Benissimo. 


Biglietti fa da L. 1000. 
— Crescit eundo! Prima avverummo i 
letto i che s1 guardassero dai bopi da una 
lira di cui moiti erano falsificati ; poi, fa- 
cendo uo bel salto, da quelli di L. 500, 
“ed oggi finalmente ci iocca anvunziare 
«che adesso è venuta la volta dei biglietti 
«da 1000 falsificati essi pare, 

Quest boni però si riconoscono ai ca- 
Falieri leggermeate inclinati sula margi- 
Datura del foglio, a sioistra, e per lo spes- 
sore irregolare della carta, facilmente ap- 
sprezzabile al tatto, posto io confronto con 
squali he biglietto legittimo, 

O voi fslici poss:ssori di biglietti da 
1000, stele avvisati ! 


‘Teatro ‘Tosi Borghi. — Que- 
“ta sera, una novità drammatica interes 
sao issime: Delia di Castelvecchio. È stata 
sscritta per la compagnia. 

I° scenario è analogo. 

Ve ine, govedì sera, applaudita molto 
‘la fontastica Ba!lata mediovale, Sir Gon- 
«trano del nostro amico Alberto Aoselmi. 


Ufficio Comunale di Sta- 
to Civile. — Bollettino del gioroo 8 
«Gioguo 1879: 

Nascits — Maschi 3 - Femmine 4- ‘fot. 7. 

“Nari-Monti — N. 0. 

‘Matmimoni — Vaccari Giuseppe, trafficante, 
celibe di Ferrara con Negri Teresa, ser- 
vente, nubile di Ferrara — Calzolari dot- 
tor Alessandro, medico, celibe di Baura 
con Cugini Ernesta, possidente, nubile 
di Ferrara — Simioli Casimiro, vernicia- 
tore, celibe ‘di Ferrara con Maggelli An- 
gela, donna di casa, nubile, di Ferrara 

“Morti — Franchi Luigi fu Giuseppe, d’anni 
67, giornaliero, coniug. — Nibbioli Eu- 
genia di genitori ignoti d° anni 10. 

Minori agli anni selle N. 3. 


9 Giugno 
“Nascita — Maschi 2 - Femmine 2 - Tot. 4. 
Nari-Morri — N. 0. 
“Marmizoni — N. 0. 
Monti — Montini Candida fu Quirino, di 
anni 45, giora. coniug 
Minori agli anni selle N. 1. 


10 Giugno 

:Nascita — Maschi 1 - Femmine 1 - Tot. 2. 

Nari-Monri — N. 0. 

Marmivoni — N. 0. 

Monti — Andreoli Antonio fa Giuseppe, di 
anni 48, operaio, coniug. — Pavani Enti 
che ta di Giuseppe d' anni 15 — Grazioli 
Domenico fu Paolo d' anni 72, giorn. ve- 
dovo — Forlini Teresa fu Francesco di 
anni 66, donna di casa, coniug. 

Minori agli anni sette N-2. 


{1 Giugno 

Nascite -- Maschi 0 - Femmine 2.- Tot. 2. 

Nati-Morti — N. 0. 

Mataimoni — Finotti avv. Alberto , legale, 
celibe di Ferrara con Damiani Angela, pos- 
sidente nubile di Ferrara. 

“Morti — Altoniti Maria d'anni 52 di padre 
ignoto, servente, vedova — Buzzoni Maria 
Rosa fu Timoteo, d’ anni 64, giornaliera 
vedova — Cavallini Pietro fu Giovanni, 
d' anni 18 villico, celibe — Bolzati Carlo 
Su Pietro, di anni 54 domestico, celibe. | 

Minori agli anni sette N. 0. 


Osservazioni Meteorologiche 
13 Giogoo 

Bar.° ridoto a 0° Temp." mio." 18°,7 C 
Alt. med. mm. 788, 67| » mass.* 28, 2» 

Umidità media:50*, 7|Veoti dom. NE. 

Stato del cielo : 

Sareno, Nuvolo, Temp., Pioggia 

Attezza dell’ acqua caduta mm. 3. 20. 


Tempo medio di Roma a mezzodì vero 


L’INONDAZIONE 


ULTIME NOTIZIE 


Nessuna notizia impor!ante possiamo 
oggi offrire ai nostri lettori, iotorno ai 
progressi dell’ inondazione. e ai lavori di 
scarico delle acque di rotta. 

Il Po continua ad elevarsi ancora e sta- 
mani alle 6 all’ idrometro di Poate se- 
goava metro 1. 09 sopra zero. 


— Il vento impetuoso di ieri ha fatto 
cadere nei diotorai di Stellata cinque case, 
Altre minacciano ruina, 


— Continuano ad arrivare nella nostra 
città dai luoghi 1oondati molti ammalati ed 
invalidi accompagnati dal Dott. Pagliaor 
medico di Stellata. 


— La acque dell’ inondazione sono au- 
meolate nelle ultime 24 ore di un Ceat. 


— Il senatore Pepoli telegrafava ieri 
cha il sindaco di Bologna era disposto ad 
accogliere gl’ inondati Maoovani; il Co- 
mitato Centrale rispondeva subito di essere 
alieno dali’ allontanare 1 fuggiaschi mao- 
tovani e cha sta aliestendo nuovi locali 
per il continuo aumentarsi dell’imm'gra- 


| zione da Bindeuo. Certo è che fra 1 ri- 


coverati a Ferrara sonvi molti abitanti di 
Quatrelle, Fellonica ecc., ma aiuno ha mai 
pensato a respiogerl ; solo urge che la 
carità italiana provveda quì, più che al- 
trove, ai primi bisogai. 


— D spacci del Cittadino di Modena : 


M randola 13. 
Non ostante l'apertura dei tagli Mer- 
lino e Brandana le acque crescono un 
mezzo ceotumetro ali’ ora, 
La desolazione è grande. La situazione 
è spaveatevole; i danni immeosi. 


Finale 13. 
Il dislivello acque taglio Brandana è 
di centimetri settavta ; bisogna sfondare 
la bocca che verrà abbassata. Il dislivello 
di Merlioo è centimetri sessanta, si sta 
allargando ii taglio. Cootinua |’ aumento 
dell’ inondazione di un centimetro all'ora; 


Sono già entrate le acque ia Finale Vec- 
chio. 


Ci scrivevano ieri da Stellata : 


Quando avremo le terre asciutte ? Qu 
sta é la domaoda colla quale termioz: 
va la mia I:tera di ieri e che corre con 
tetra espressione sulle labbra di ognuoo. 
— Nel 1872 la bocca della Brandana e- 
metteva l’acqua per la luoghezza di circa 
600 metri e quella del Merlino per aliret- 
taoto ed esse haano impiegato più d’ uo 
mese a partirsene completameote. 

Ora se il Po a Borgofranco ha fatto una 


| rottura di quasi 800° metri estendendosi 


pel bacino inondato per la superficie di 
800 K:l. quad. è per un'altezza media di 
3 metri quale sez one sarà necessaria per il 
defluvio al M>rlino ed alla Braodaoa da po- 


tere gli agricoltori in così brevo spazio di | 


tempo, purgare le loro terre ai 
raggi del sule d’ estate ? 

Noi abbiamo al Merlino una luoghezza 
per lo scarico di 50 metri, alla Brandana 
di 80; in totale una bocca di 130. Con 
tali aperture non si potrà forse che tenere 
costante l'auuile livello dell’ inondazione, 
ma beneficio veritiero e reale no e po: no. 

E perché dunque tale resistenza ad a- 
prire gli argioi e sollevarci da tanta ag- 
goscia ? Eccovi la ragione. 

Noi abbiamo tre autorità idrauliche, una 
che presieda la difesa delle acque sul Mio- 
fovano @ se non isbaglio è il sig. Rapa- 
nio, il Cipo del G-mo Cvile di Ferrara 
il sig. Beroaldi @ l’ispettere generale sig. 
Bompiani. Saraano bravissime persone e 
della loro attività e del loro iogegno sarà 
grato il Mioistero dei Lavori pubblici ia 
Roma, ma le popolazioni inondate 00, per 
Dio, no e me ne faccio garante. — Di- 
fatti essi haono pensato di mettere una 10- 
novazione alle teorie, o meglio alle prati» 
che esperienze de’ nostri nonni, di far 
vedere qualche cosa di nuovo ai naufra- 


beoefici 


di Ferrara 
-14 Giugoo — ore 12 min, 3 sec. 14. 
» » » 3» 27. 


ghi superstiti. Imperciocchè appena avve- 
Duta una rotta di argine, i nostri vecchi 


mandavano a preparare i tagli di sfogo 
nelle posizioni opporiune , aspettavano la 
prevaleuza delle acque interne e le mao- 
davano subito, senza sospetti e senza tre- 
gua diritte in Po, premendo foro chs le 
acque s1 livellassero restando così meno 
alte e meno dannose, — Adesso invece si 
peosa di fermare la cadente nel luogo della 
ruina dell'argine chiudendone la bocca e 
togliere la causa che mantiene costaote- 
| mente il luogo inondato. E come ciò si 
tenta ? Liveliaodo le acque esterae colle 
ipteroe, non lasciando loro sfogo di sorta. 

Se non che al mio debole e profano 10° 
telletto contrasta il dubbio : E la distanza 
noo ha essa una grande iofluenza nella 
affermazione di quel priocipio ? È mi spie- 
go: Il Po ha una cadenza 10 tempo di 
piena di 10 centimetri per chilometro; da 
Stellata a Borgofranco vi staavo 30 Kilom. 
B:rgofrauco s'alza adunque per tre metri 
su Stellata. Le acque della rotta cadendo 
ed intanaodosi a Boudeno potranno essere 
teauie negli argini ? No e poi no, perchè 
le acque haooo una prevalenza maggiore 
e l'esperieoza nel 1872 ha dimostrato che 
se 000 si fossa ascoliato il telegramma del 
senatore Pepoli diretto al Re, le acque 
dell’inondazione avrebbero tracimato por- 
tando via il paese di Stellata @ rotto i'ar- 
gine del Panaro sarebbero facilmente ve- 
oute a Ferrara. 

Noo bisogaa adunque lasciare la strada 
vecchia per la nuova senza una matema- 
Uca certezza del meglio e la teoria de 
Qosiri nonni si dimostra ancora la più pra- 
tica per molte ragioni: 1° Perchè portate 
le acque alla estrema allezza sono sempre 
Invellsto. 2° Perché 1 tagli degli argini si 
possono fare come devono essere fatti, 
Meutre con l'attuale tentativo se non si 
Fiesce a preodere Ja bocca d’iogresso e 
chiuderla, l’inoadazione cresce a dismisura 
ed il lavoro delle rotture non preparato 
per lo scarico roode più dillicile © di mi- 
nore effesto lo scari.o stess», come bea si 
vede nel durissimo argine della Brandana 
dove la tenacissima e grossa scarpa d'ar- 
gilla arresta in gran parte la cadente di 
1. 50 © luoga come si disse 80 metri, la- 
sciaodo così nella pù eccitabile trepida- 
mone tutti 1 possidenti danneggiati e pro- 
curando al Governo le pù spootanee ma- 
ledizioni. Da uoi intanto l’ineremeoto del'e 
acque mostra per di p.ù come le bocche 
di scarico sieno iosufficieoti è l'economia 
di uomini che hanoo fame dimostrerà, Dio 
Dun lo voglia, che essa è la più impru- 
deote delle economie. 


Stefanoni 
rr. ———»— 


CONGREGAZIONE CONSORZIALE 
DEL QUARTO CIRCONDARIO 
Cavo ‘Tassone 


NOTIFICAZIONE 


A tutto il giorno 21 del corrente mese 
resterà depositato presso quest’ Ufficio di 
Contabilità, ed ostensibile a chiunque vi 
abba ioteresse, elenco e riparto pro» 
porzionale delle quote caricate ar proprie- 
tari dei maceratoi, che nel decorso 1878 
fruirono dell’acqua derivata dal Panaro 
mediante gli scoli di Santa Bianca ed il 
Cavo Tassone, e ciò all’ oggetto di soddi- 
sfare la tassa dovuta alla Provincia io 
causa della detta derivazione. 

Il pagamento delle rispettive quote do- 
Vrà essere eseguito entro il corrente eser- 
cizio, e precisamente iu tre uguali rate 
scad bili al 1° Agosto, 1° Ottobre e 1° 
Decembre. 

Quelli che non avraono presentato alcuo 
reclamo io iscritto eutro il suddetto ter- 
mioe si riterraono acquiescenti al pub- 
blicato riparto. 

Dalla Residenza Consorziale 

Ferrara 3 Giugao 1879, 
Il Presidente 

CANONICI-MATTEI March. Don CARLO 

_——————————__—_ 
SI FA NOTO 


ai Pussidenti delle Ville di Vigarano e del 
territorio di Brodeno al di qua di Panaro, 
i quali corrispondono la Decima al sotto: 
scritto, che per contratti seguiti a Rogiti 
Leziroli il 26 Genoaio e il 14 Giugno di 
questo anno è divenuto cessionario della 


cod questo sano il sig. Dottor Andrea An- 
saloni di Finale-Emilia. E perciò 


i detti Possideoti a non corrispondere da 
oggi in poi ad altri che a que! ie 
generi, che io contanti (per quella com- 
Matata) sotto vizio di cullità e di rifa- 
sione di danni. 

Casumaro 14 Giugno 1879. 


Lorenzo Malaguti. 


PILLOLE ANTIGONORROICHE 


(Vedi Avviso in 4.* pagina) 


GIUSEPPE BRESCIANI prop. ger. 


TELEGRAMMI 


(Ageozia Stefani) 


Genova 13. — Il processo di ribellio- 
De al tribunale correzionale è terminato 
oggi. Cauzio, Ghersi e Tuscanini sono sta- 
U condannati ad uo anno di carcese. Ste- 
fanioi fu assolto. 


Berlino 13. — Le feste delle pozze 
d'oro furono chiuse ieri con un pranzo 
di corte di 780 iovitati quindi ua concer- 
to al palazzo imperiale. 

Parigi 12. — Notizie private da Vieo- 
na dicono, che tutte le potenze accettaro- 
no le proposte della Russa per regolare 
così le attribuzioni della Commissione del- 
la Rumelia : La Commissione vigilerà l’ap- 
licazione dello Statuto e darà la sua opivio- 
ne su tut'e le questioni che si riferiscono 
allo Statuto, Il doverasiore Don potrà chia- 
mare iruppe ottomane senza il consenso 
della Commissione. Le decisioni prese dal- 
la maggioraoza assoluta avranno pel go- 
vernatore carattere obbligatorio, la scelta 
dei pubblici funzionari si farà sotto la 
responsabilità del governatore, 

Capetown 24 inaggio. — Bartle Fiére 
| dichiarò che la guerra sarà strettamente 
difeosiva. 

Mantova 12. — Le acque cei comuni 
inondati aumentarono di 60 centimetri e- 
stendeudo la miseria nei comuni di Vil- 
lafranca, di Pieve Coriano e Poggio Ru- 
sco, che finora speravaosi esenti. 

Atene 12. — La Grecia nominò due 
commissari, Condauriottis e Brailas per ri- 
prendere trattati ve colla Porta. 


Roma 11. — Causa DEI Deputati 
| Seduta antimeriana. 


Si riprende la discussione dei provve- 
dimenti per Firenze. Dipo dichiarazioni 
personali di Billia, e di Martini ; parla Ma- 
gliaoi dicendo che la separazione delle fi- 
nanze dello Stato da quelle municipali è 
la base del nostro diritto. Quaado go C 
mune sostenne spesa d'interesse nazioni 
le, lo Siato non viola l'autonomia riser 
cendole, ma obbedisce al criterio della 
grande utilità politica. Il Parlamento, a 
cui spetta la giustizia distributiva fra la 
popolazione, riconosca questa equità se 
noa a litolo giaridico per Firenze. Fa l'i- 
storia della presente legge che il Governo 
iodispeosabilmente presentò dopo molte- 
plici iodagini risultanti nel medesimo sco- 
po. Risponde a varie obiezioni e dima- 
stra sufficiente la somma proposta. 

Perché sia proficuo il sussidio, il mi. 
distero vuole che rimanga iosequestrabile 
ed impignorabile, vuole che la Commissio» 
ne si occupi della liquidazione dei crediti, 
© diriga l'ammipistrazione. 

Il pripistero contro la proposta della 
Giunta mantiene fermo che il governo no- 
mioi la detta Commissione, volendo tate- 
lare gi’ interessi generali del credito ; man. 
liene l'estensione del credito per l’oc- 
cupazione austriaca come debito dello Sta- 
to vorso Firenze e chiede che il Parla- 
meoto debba contemporaneamente decide- 
re ambedue le questioni. Termina accet- 
tando l' ordine del giorno della  Commis- 
sione che invita il governo a studiare prov- 
vedimenti efficaci nell’ interesse dei Comupi. 


percezione di detta Decima a comiaciare 


Varà sosuene la legge diceado che si 


Le inserzioni dall’ estero pel 


tratta d’ un fatto politico che deve essere 
vonsiderato 6 risotato da uomioi polilici. 
Mi segaito a domallina. 


(Seduta pomeridiana) 
Si continwa la discussione della legga 
per le costruzioni ferroviarie e delle nuo- 


ve iîtse chio veioe proposto fossero in- 
‘scritta nella seconda categoria. 


Roma 12. — Cauena DEI DEPUTATI. 
(Seduta antimeridiana) 


Si discutono i contrapposti provvedi- 
“menti per Firenze. 

Bertani propone ohe lo Stato paghi i 
crediti garantiti, e condoni il dazio con- 
sumo arretrato, che rinunzi al dazio coo- 
sumo per un quinquennio cominciando dal 
luglio 1879: che Firenze non imponga il 
daz.o consumo sui generi di prima noces- 
sità per uo quinquevvio, duraate il quale 
lo Stato elargirà tre milioni anoui al co- 
mune. 

Bertani risponde agli oratori favorevoli 
filta ‘maggioranza de:la commissione, s 
cialmeote a Marlia, contraponeadogli i 
Witettori moderoi di Firenze quali fomenta- 
tori di sete religiose. Dce che la sua pro- 
posta negando |’ indennità provvede alle 
classi povere. La sospensione del dazio 
consuno sarà un esperimento per abolirio 
ia tutta Ialia, Se si respioge tale propo- 
sta; la democrazia acquisterà DDOVI dirit- 
ti al soffraggio universale. 

Crispi rieno che le cause del disastro 
fiorentino sono olire il trasporto della ca- 
pitale, ia leggo comunale ed il sistema 
tribatario che sono viziosi, S' deve un 
compeoso, ma si studi il mezzo code il 
sacrificio della nazione riesca sicuramente 
efficace. Dmostra che la leggo ministeria- 
le modificata dalla commziss.00e d fferireb- 
be soliauto la catastrofe, quindi propone 
che lo Sato assuma i debiti di Firenze, 
compreso il cootratto del 1871 con le è- 
missioni del'e cartella di cessivar. 1 ore- 
ditori riceveraooo per ogni cento, lire due 
e'cént 30 di rendita 5 0jo. 


Si.affidi al governo il regolare 1 debiti 
colla Banca toscana è colla Cassa di de- 
positi che tenendo il loro credito sino a 
dicembre 1884, lo Siato incasserà tutti 1 
proventi comunali, 6 sborserà cinque mi- 
lioni apoui per i servizi. li Consiglio co- 
munale si eleggerà dopo liquidati 1 cre- 
iti. È 

Muratori svolge il suo ordine del gior- 
no del quale dici che il provvedimea- 
to per Fireaze non cosiiuisce un prece- 
dente. 

Bovio considera la presente discussione 
non fiorentina, ma geoerale dei comuo!, è 
come sintomo delia condizione morbosa 
dei muvicipì, curabile soltanto cov usa 
legislazione di decsotramento © propone 
uo erdioe del giorno analogo. 

A domatuna il seggito. 


Seduta pomeridiana. 


Riprendesi la discussone della legge per 
le nuove costruz om farroviarie, che con- 
tinua intorno alle lioee del progetto del 
Mioistero e della Commissione classificaote 
10 terza categoria e che si propone veo- 
gano iascritte ia seconda, oche non com- 
prese io nessuoa, si chiede vi siano ag- 
giuote. 


———————— 


OFFICINA IDRAULICA 


G. B. Dacomo 
Bologna Vicolo Bertiera N13. 
( Casa di sua proprietà ) 

Pompe d’ogni qualità per acqua e 
vino a sistemi diversi. Bagni — Fon- 
tane — Comodi inodori. 

Qualunque lavoro viene ordinato 
si eseguisce in modo da non temere 
concorrenza tanto per la solidità, 
robustezza, economia e prontezza. 


Societò Bia 


na di Mutuo Soccorso 


CONTRO | 


Danni della Grandine 


RESIDENTE IN MILANO 


42 WvW VV IK Ss «&» 


Questa Società che in 22 anni d'esistenza ha pagato per soli indennizzi ai propri assi- 


curati ollre 50 Milioni di lire, e che bersagliata l'anno scorso da grandini estese e deva- 
slatrici, ha potuto per l'estensione dei suoi affari superare le gravissime avversità, pagando 
integralmente e puntualmente i molli e rilevanti compensi liquidati, senza bisogno di valersi 


nemu e 0 di lutti i mezzi dei quali avrebbe potuto disporre, 


— apre ora le operazioni del 1879. 


nostro giornale si ricevono esclusivamente presso l’ Office Principal de Publici 
a Parigi, 21 Rue Saint Marc; e Londra, 139-140 Fleet Street. 


t6 E. E. OBLIEGHT 


28 Medaglie - Pari 


Distilleria a vapore G. BUTON e G. — Bologna 
- Londra - Vienna - Filadelfia 
Guardarsi dalle Contraffazioni 


SR 
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Dos 
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Izzeusoy moudosg 


GIO. BUTON e C. 


i IL VERO 
ELIXIR COCA-BUTON 
Vendesi în bottiglie e mezze bottiglie di forma speciale coll’impronta sul ve- 


ro ELIX R COCA — GIO. BUTON e C., BOLOGNA — portanti tanto sulle capsu'e 
che ne! tappo il nome della Duta GIO, BUTON e C., e la firma sull’ etichetta 


unica | 
PREMIATA 


più deboli; non si altera ed è l" unica 
domicilio — Nella Clorost, nella Ane: 
nel Nervosismo, nelle Malattie del 
bolezza di Stomaco, nella Lenta e 


ù 


te Celentino Valle Pejo P. Hossi. 


lE FERRUGINOSA | PREDA 


| CELENTINO 
IN VALLE DI PEJO 


Dopo le Lodi riportate da questa Salutare Aequa da due competenti Giurà, dopo 
quanto scrissero in favore, dietro esperimenti pratici, i più di 

può infirmare l' indiscutibile valore terapeutico dell’ Aequa di 
teriore elogio torna inutile — Essa è gradita al palato, ed è tollerata dai ventricoli 


tino riesce SUVRAN:) RIMEDIO — Dirigere le domande all’ Impresa della Fonte 
LADE RUSSI Farmacista, Brescia — Il pbblico onde non restare ingannato con altre 
Acque di Pejo deve chiedere sempre ACQUA DI CELENTINO neila VALLE di PEIO 
ed esigere che ogni bottiglia porti la capsula Blanea con impressovi Premiata Fon. 


Si vende a FERRARA nelle Farinacie Perelli, Sempreviva e Navarra. 


all’ Esposizione 
arigi 1878 


NEL TRENTINO 


tinti Medici, nessuno 
elentino e ogni u!- 


possa usarsi con vantaggio per le cure a 
nell’ Oligocitemia, nell’ Isterismo 
re, del Fegato, della Milza, nella 
Mcile Digestione l' Acqua di Cele: 


ni 


TORCIZ A VENTO 


di pura Resina, qualità garantita 
a L. 20 per ogni N. 100 nella 
fabbrica della ditta C.° Rotta e S.* 
in Milano, fuori di Porta Magenta 
Borgo S. Pietro in Sala N. 40. 


ed altri oggetti confezionati io brula @ 
paglia. 

L' aatico costume della Pa Casa. d' oc- 
capare pel livoro minuale tanti infelici fu 
oguor sorretto dal concorso dei concitta- 
divi, 1 quali acquistando tali geoeri mi- 
fano non meno all’utile proprio, cha slla 
carvò verso il Po Butu'o, 

$i fa quiudi anche oggi appello alla pa- 
tria filaatropia, perchè questo Stabilimento 
possa preoder miggor incremeoto collo 
sinercio dei lavori saddetti, e stano tolti 
dall’ ozio quei tapioi, imp egindo le ulti- 


Le condizioni di massima per le nuove assicurazioni, sono ancora le identiche dell’anno 
scorso, € tanto la Direzione, quanto le Agenzie e Sub Agenzie, sono incaricate di comuni- 
care al signori Soci el a quei propreietari e coltivatori di fondi che volessero far parle della 


me loro forze a vantaggio deli’ iodustria 
e del commercio. 


AVVISO 


Nel Negozio annesso alla Pia Casa di 


Società, Îatariffa dei premi applicati alle diverse 
Jo queste tariffe non si compren 


Zone nelle quali sono classificati i vari territori. 


de l' uva, per la quale si atlende l'esito di alcune praliche | 


allo scopo di disciplinare la proposta di una assicuraz one speciale di questo prodo:lo. 


La Iappresentanza della Società che ha, con piacere, constalato il favore col quale fu 
uest' Istituzione, confida che il concorso dei signori Proprietari e con- 
duttori di fondi, abbia a farsi sempre maggiore, dopo che la Sucietà ha provato come, ap- - 


sempre sov'enula 


punto per lo estendersi de.le associazioni, si vadano rendendo vieppiù solide le garanzie e 


meno sensibili g'i oneri pei Soci. 


Reovero, Via Capo di Ripagrande N. 1. , 
trovasi uo copioso assortimento di Oggetti 
vind bili per uso di famiglia, Tale vendita, 
per la qualità della merce 6 mlezza del 
prezzi, uvu può temere concorranzi. 
Varie specie di mamfstture 31 trovano 
esposte è cio: Cordami, Stuoie, P.auelle, 


Nel negozio di CARLO ZAMBONI 


Via Borgo Leoni N. 39 quasi di- 
rimpetto alla Chiesa del Gesù si 
vendono 


Soffietti per inzolfare Viti 


a prezzi limitatissimi da non temere 


La Direzione Csize, Maglie, Gabbie, C fami, Paoieri, Ce- 
MASSARA Cav. FEDELE | sto d'ogui sorta, Scope, Ventole, Syorie * Concorrenza. 


d Amministrazione 
Nob. ALFONSO Presidente 


che contro le blennorragie sì recenti che 


Dopo le adesioni delle celebrità mediche d’ Europa niuno potrà dubitare dell’ eflicacia di queste Pillole spe 


pala DEL PROF. DOTT. LUIGI PORTA 


Medicina. Zoitschrift, di Wirzbarg — 3 Giagno 1871 e 12 Sattembre 1877, ecc., ecc. 
siasi stadio infiammatorio vescicale, ivgorgo emorroidario, ecc. ecc. — | nostri 


adottate già fico dal 1853 nelle Cliniche di Berlino, (vedi Deutsche Klinih di Barliao, 
— Ritenuto unico specifico per le sopradette malallie e restringimenti urvirali, combattono qual 
medici con 3 scatole, goarinsono queste malattie nello stato acuto, abbisognandone di più per le croniche. 
Per evitare quotidiane falsificazioni di queste Pillole del Prof, Porta È ; 
Sj Diff: i iomandare sempre © non accettare che quelle del prof. PORTA DI PAVIA; delta farmacia OTTAVIO GALLEAN.ch sola ne 
i Diffida Possiede la fedele ricetta. (Vedesi dichiarazione della Commissione Ullziale di Berlino, 1 Febbraio 1870 ). 
Onorevole Signor Farmacista OTTAVIO GALLEANI, Milano. 


— Vi compego buono B. N. per altrettante Pillole profess. PORTA, non che flacon polvere per acqua  sedativa 
che da ben 7 anni esperimento nella mia pratica, srad candone 


le Blennorragie sì recenti che croniche, ed iu aicuni cas! catari, e restringimenti uretrali, applicandone 
l’use come da istruzione che trovasi segnata dai prof. Porta. — In atlesa dell'invio, con considerazione, credetemi D.re Bazzini Segretario al Congresso Medico. 
Pisa, 21 settembre 1878. 


isteozione sal modo di usarle. — 
diante consulto per corrispondenza 


Contro vaglia postale o buono di Banca Nazionale di L. 2. 20 o in francobolli, si spediscono franche a domicilio. Ogoi scatola porta |’ 
. chiede antha 


Per comodo e garaozia degli smalati, io tutti i gioroi dalle 3 alle 8 vi sono distioti medici che visitano anche per malattie segrete, o me a 
franca — La detta Farmacia è fornita di tutti i rimedi che possono occorrere io qualunque sorta di malattie, e_ne fa spedizione ad ogni richiesta, muniti, se 81 
di Consiglio medico, contro rimessa di -vaglia postale. — Scrivere alla Farmacia N. 24 di OTTAVIO GALLEANI, Milano, Via Meravigli. 


“iiivenditori. — FEARARA, Perelli farmacista - Filippo Navarra, farm. — ROYA, N. Sinimberghi - Agoozia Manzoni, via Pietra — > 
FIRENZE, H. Roberts, farm, della Legaz. Brit, - Cesare Pegna e figli, drogh., via dello Studio, Lonardo e Romano - Scarpitti Luigi — GE- 


o Le , farm. - Giov. Perini, .L— , Botner Gias., Friozi Adriano, farm. - Carettoni 
NOVA, Moyoo, farm. - Brazza Carlo, farm. Giov. Perini, drogh. VENEZIA, Botner Gias. Dei Adriano hiiai — TERNI, 


Società ‘Farmaceutica Romana - 
10 - Agenzia C. Finzi — NAPOLI,. 
farm. - Loogega Aotonio, agenz. — VERONA, 
Vecchi — RIETI, 


© Viadenzo-Ziggiotti, farm. - Pasoli Francesco — ANCONA, Luigi Angioleni — FOLIGNO, Banedeiti Sante — PERUGIA, Farm. z 
i t — MALTA, Fa Camilleri — TRIESTE, ‘È Zanoni - Jacopo Serravalle, farm. — ZARA, Aadrovic N., farm. — MILANO, Stabilimento Carlo Erba, via, Marsala 
Dun st stima Manna. =. 97 Sana, A Manzoni e C°. via Sala, 15. 


pensi 


